
Iniziativa degna di nota quella
promossa dall’Assessorato al Me-
diterraneo, Cultura e Turismo del-
la Regione Puglia in collaborazio-
ne con A.A.M. Architettura Arte
Moderna e il Politecnico di Bari. Si
tratta di un’accurata ricerca che ha
per oggetto le sale cinematografi-
che del territorio pugliese e che vuo-
le offrire un quadro dettagliato e
completo di informazioni utili su

questi spazi fondamentali per la vi-
vacità culturale di unpaese, so-
prattutto al fine della program-
mazione di un adeguato processo
di valorizzazione e sviluppo. 
L’indagine descrive lo spazio del ci-
nema da una duplice prospettiva:
quella del cinema come luogo di
creazione e diffusione di una cul-
tura attiva e autentica e quella del
cinema in termini urbani, archi-

tettonici e sociali. I risultati di
questo studio sono apprezzabili nel
volume Territori del Cinema: Stan-
ze, Luoghi, Paesaggi curato da
Valentina Ieva e Francesco Mag-
giore (nella foto con il presidente
della Regione Puglia Nichi Ven-
dola) con il coordinamento scien-
tifico e culturale del professor
Francesco Moschini, ordinario di
Storia dell’Architettura presso il Po-

litecnico di Bari. 
Sono quattro le sezio-
ni in cui è articolato il
volume: la prima ri-
guarda il cinema come
luogo, “topos” di in-
tersezioni storiche e
culturali. Sempre nella
prima sezione è pre-
sente il saggio del pro-
fessor Moschini dal ti-
tolo “Architettura e
cinema:

luoghi della visione”. Si passa poi,
nella seconda sezione, al censi-
mento delle strutture cinemato-
grafiche pugliesi -si contano 269
sale tra attive e inattive- corredato
da approfondite schede di catalo-
gazione che contengono disegni di
progetto, immagini d’epoca e fo-
tografie d’autore. 
La terza sezione del libro riporta un
interessante complesso di conside-
razioni e valutazioni sul sistema ci-
nematografico ed in particolare
sugli aspetti relativi alla gestione e
alla legislazione, che possono essere
considerate uno spunto di rifles-
sione per un dibattito sul cinema
che, spogliato dei suoi elementi più
convenzionali e assodati, possa
offrire un’ottica nuova e questa vol-
ta più appassionante. La quarta

parte, infine, si avvale di testi-
monianze e personalità auto-
revoli che, a vario titolo, of-
frono un proprio contribu-
to. Tra questi: Gianfranco
Dioguardi, Dario Fo, En-
rico Ghezzi, Marco Giu-
sti, NanniMoretti, Fran-
cesco Moschini, Ser-
gio Rubini e Nichi

Vendola. 
In tutte e quattro le sezioni del vo-
lume è possibile apprezzare, oltre
al ricco apparato fotografico, una
inedita serie di disegni firmati da
Vincenzo D’Alba, architetto di ori-
gini salentine. Si tratta di illustra-
zioni relative alla storia architet-
tonica e cinematografica delle sale,
realizzate con la dose di ironia e im-
maginativa sufficiente per creare,
intorno al perimetro dello spazio
definito e tangibile, un mondo im-
maginale di simboli, parvenze, se-
gni, visioni umane e inumane, at-
traverso le quali viene tracciata una
storia del cinema quasi archetipi-
ca, tra il personale e l’universale.
“Il cinema -affermano i curatori
Valentina Ieva e Francesco Mag-
giore- rappresenta un patrimonio
imprescindibile sia dal punto di vi-
sta architettonico e urbanistico, sia
da un punto di vista culturale e so-
ciale. I territori del Cinema sono un
tentativo di sensibilizzazione nei
confronti dell’architettura delle
sale che incarna, quindi, non solo
metaforicamente, gli spazi della vi-
sione”.
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Le sale cinematografiche pugliesi
protagoniste di Territori del Cinema
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Su oltre 300 km di costa del Salento, circa 30 sono attualmente interdetti alla balneazione. Una percentuale
minima, ma che di fatto comprende alcune delle insenature più belle dei nostri litorali. E sono in tanti, turisti
e salentini, che quotidianamente sono pronti a violare divieti e sigilli pur di non rinunciare a fare il bagno in
posti come la “Lapide” a Sant’Andrea (dove è stato divelto il cancello che ne impediva l’accesso) e Porto
Miggiano (nonostante il sequestro della Procura) 
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Biostabilizzatore, ritornano i miasmi
e il Comune promette battaglia
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MARTANO

Bagnanti disobbedienti 
Fino al 27 luglio nel centro storico
tutto il fascino dei “Cortili aperti”
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